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LA VALLE DEL CASSARATE (DISTRETTO DI LUGANO, CANTON TICINO, SVIZZERA) 
NELL’ETÀ DEL FERRO E IN EPOCA ROMANA

Romeo Dell’eRa1

INTRODUZIONE2

La valle del fiume Cassarate, immissario del lago Ceresio, si estende per una quindicina di km a nord di Lu-
gano (Canton Ticino, Svizzera) e costituisce un territorio geograficamente coerente nell’area prealpina. Dal punto 
di vista archeologico si tratta di una regione poco conosciuta, sebbene i ritrovamenti dell’età del Ferro e di epoca 
romana siano relativamente numerosi e ben distribuiti. Tuttavia, non essendo mai stati ritrovati abitati o necropoli 
di grandi dimensioni, la ricerca su questi due periodi in Ticino si è concentrata solo marginalmente su quest’area3.

Lo studio di un territorio ristretto ha consentito di prendere in considerazione tutte le fonti disponibili per l’età 
del Ferro e per l’epoca romana, con un approccio volto a definire l’identità storica ed archeologica della valle del 
Cassarate4. Le fonti archeologiche costituiscono la maggior parte del corpus (tanto più che nessuna fonte letteraria 
antica menziona questa regione), ma l’eterogeneità della loro documentazione è tale da dover adattare di volta in 
volta il metodo d’indagine. Si va da ritrovamenti di fine Ottocento, dei quali si hanno soltanto brevi testi descrittivi 
da analizzare quasi filologicamente, fino a scavi recenti con regolari rapporti di scavo e con tutto il materiale con-
servato, per i quali è stato necessario selezionare e riassumere le informazioni significative per uno studio generale. 
Su un totale di 52 siti archeologici analizzati – di cui si è tentato di stabilire una bibliografia completa – sono più 
della metà i casi in cui il materiale non è più conservato e si è dovuto fare affidamento alle fonti disponibili, ma vi 
sono anche diversi insiemi o singoli oggetti inediti. Nei casi in cui gli oggetti archeologici riportano delle iscrizioni 
(celtiche o latine) oppure sono delle monete (celtiche o romane), si è ricorso ai metodi propri dell’epigrafia e della 
numismatica per arricchire questa ricerca in modo pluridisciplinare.

Nel caso di diversi siti è stato possibile precisarne o ridefinirne la cronologia e/o la localizzazione geografica5. 
Grazie all’uso del programma ArcGIS sono state realizzate delle carte cronologiche (fig. 1-5) che permettono, 
insieme alla tabella riassuntiva dei siti (fig. 7), di avere una visione d’insieme su questo territorio6. La metodolo-
gia messa in atto in questa ricerca darebbe risultati interessanti se applicata all’intero Luganese e potrebbe anche 
prestarsi allo studio di altri territori prealpini o alpini poco conosciuti.

PRIMA ETÀ DEL FERRO (fig. 1)

Le tracce archeologiche della prima età del Ferro nella valle del Cassarate sono ascrivibili alla facies 
orientale della cultura di Golasecca, con attestazioni a partire da G II A-B (metà VI sec. a.C.) e principalmente 

1 Dottorando FNS, Istituto di archeologia e scienze dell’Antichità, Università di Losanna. In questo articolo si presentano i risultati 
principali del lavoro di master “La vallée du Cassarate (distr. de Lugano) à l’âge du Fer et à l’époque romaine”, portato a termine nel 2017 
all’Università di Losanna sotto la direzione del Prof. Thierry Luginbühl e reso possibile dalla collaborazione dell’Ufficio cantonale dei beni 
culturali (UBC) di Bellinzona.

2 Ringrazio Michel Aberson e Alessandro Moro (Università di Losanna) per le attente riletture del testo.
3 La sola opera consacrata interamente alla Preistoria e all’Antichità del Luganese rimane a tutt’oggi Motta/Ricci 1908. Sull’archeo-

logia e la storia antica del Canton Ticino: Crivelli 1943/1990; De Marinis/Biaggio Simona 2000; Ostinelli/Chiesi 2015. È invece significativo 
che la variante dell’alfabeto nord-etrusco usata dalle popolazioni celtiche cisalpine sia detta “di Lugano” in ragione della forte concentrazione 
di stele con iscrizioni celtiche nel Luganese.

4 Dall’indagine sono stati esclusi i massi cuppellari e i sarcofagi litici. Questi manufatti presentano difficoltà di datazione tali da non 
consentirne l’assegnazione ai periodi qui considerati piuttosto che ad epoche anteriori o posteriori.

5 Strumenti utili per la localizzazione dei siti: carta catastale odierna del Canton Ticino (Geoticino SA, www.tigeo.ch); mappe catastali 
ottocentesche dei comuni ticinesi, conservate presso l’Archivio di Stato di Bellinzona (www.recuperando.ch/asti); carte nazionali dall’Ottocen-
to ad oggi (visualizzatore di carte dell’Ufficio federale di topografia, map.geo.admin.ch, funzione Viaggio nel tempo).

6 Ringrazio Alexandre Hirzel, responsabile SIG dell’Università di Losanna, per il suo indispensabile aiuto.
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Fig. 1 - Carta della prima
età del Ferro.

Fig. 2 - Carta della seconda 
età del Ferro.
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di G III A. La maggior parte delle testimonianze consiste in tombe a cremazione, isolate o in piccoli gruppi. 
Sul lato sinistro della valle ne sono state trovate in quasi tutti i paesi odierni tra Pregassona e Sonvico7. Sul 
lato destro, nell’alta valle è stato documentato un insediamento a Treggia, mentre a Carusio sono note due 
tombe (fig. 6) e un abitato (attestato da materiale sporadico); da qui si accede alla media e bassa valle passando 
da Tesserete, dove è stata trovata un’altra sepoltura8. Le tombe di Porza testimoniano l’occupazione del lato 
destro della bassa valle9.

SECONDA ETÀ DEL FERRO (fig. 2)

Il passaggio alla seconda età del Ferro (inizio IV sec. a.C.), con l’adozione della cultura di La Tène, coin-
cide con una netta diminuzione delle testimonianze archeologiche: infatti, soltanto la tomba di Aldesago (LT B) 
si iscrive nella tradizione golasecchiana10. La fase LT D è nota da ceramiche di provenienza funeraria da Vaglio, 
che non rivelano indizi diretti di romanizzazione, e dall’abitato di Lugano (scoperto nel 2016), la cui occupazione 
prosegue in epoca romana11.

7 Pregassona, Viarnetto: Magni 1921; Primas 1970, p. 139-140 � tav. 48/A, B; Schindler/De Marinis 2000, p. 165-168, 171; De Mari-
nis 2000, p. 369-370. Davesco, Comzrt (tombe), Favadtn (reperti incerti): Baserga 1936, p. 302-303. Cadro, Novarétt: Ortelli 1946. Sonvico, 
Rodénchen/Cabiin: Rovelli 1927, p. 17. Sonvico, Ganyn: Baserga 1936, p. 302.

8 Treggia, Villa Barnabz: Donati 1992 (breve menzione); UBC (documenti di scavo, piante, stratigrafie, fotografie, materiali e disegni 
inediti). Carusio, paese (abitato), Selvyn (tombe): UBC (documentazione inedita su una sola tomba). Tesserete, Mortn: Giussani 1902, p. 27-28.

9 Porza, Belvedere: Magni 1910; Primas 1970, p. 139 � tav. 47/A, B, C.
10 Aldesago: Dell’Era 2018b.
11 Vaglio: Donati 1990, p. 149 (breve menzione); UBC (materiali inediti). Lugano, Piazza Cioccaro: Cardani Vergani 2017; Cardani 

Vergani/Janke 2017; UBC (documentazione e materiali inediti). Sono inoltre attestati due ritrovamenti di monete preromane: Lugano, Piazza 
della Riforma (Motta/Ricci 1908, p. 42-43) e Viganello, Via alla Roggia (Chiesa 1996, n� 7).

Fig. 3 - Carta delle stele 
dell’età del Ferro. 
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Fig. 5 - Carta della tarda Antichità.

Fig. 4 - Carta dell’epoca romana.
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STELE CON ISCRIZIONI CELTICHE (fig. 3)

Un discorso a parte va fatto per le stele con iscrizioni cel-
tiche in alfabeto di Lugano: nella valle del Cassarate ne sono 
note almeno cinque (nessuna in contesto primario), che, se-
condo studi paleografici, andrebbero datate tra il IV e la metà 
del II sec. a.C.12 Tuttavia il loro numero e la loro ripartizione 
corrispondono all’occupazione della valle nella prima età del 
Ferro. Propongo quindi di assegnarle alla fase G III A313.

EPOCA ROMANA (fig. 4)

In epoca romana (I-III sec. d.C.), le tracce di occupa-
zione nella valle del Cassarate aumentano. Ritrovamenti nel 
centro della città di Lugano lasciano intuire la presenza di 
un insediamento di importanza locale14. Sul lato sinistro del-
la valle, alcune tombe sono attestate a Davesco e a Cadro, 
mentre a Sonvico la presenza di un centro particolare po-
trebbe essere suggerita da frammenti marmorei di epigrafi di 
ambito comense15. Piccole aree funerarie con cremazioni di 
III sec. sono state trovate a Canobbio (fig. 6), sul lato destro, 
e a Brè, sul monte omonimo; in quest’ultimo sito vi sono 
anche tombe tardoantiche16.

TARDA ANTICHITÀ (fig. 5)

Nella tarda Antichità (IV-V sec.), la ripartizione dei ritrovamenti archeologici è simile a quella di epoca ro-
mana. Mancano tracce concrete di un’occupazione tardoantica a Lugano, da cui si sarebbe poi sviluppato il borgo 
altomedievale17. Sul lato sinistro, oltre ad alcune tombe a inumazione, spicca l’edificio scoperto sotto la chiesa 
di Cadro, che meriterebbe uno studio approfondito18. L’area funeraria di Brè si arricchisce nel IV sec. con alcune 
inumazioni, di cui almeno due con un corredo di prestigio19. Una continuità di occupazione a Canobbio, forse do-
cumentata da un’iscrizione, rimane tuttavia incerta20.

12 Davesco, chiesa parrocchiale: Motta 2000, p. 200-202; Piana Agostinetti/Morandi 2004, p. 159-161, 539-540. Dino, Villa Ele-
na: Dell’Era 2018a. Pregassona, Orlino: Piana Agostinetti/Morandi 2004, p. 161-162, 706-707; Dell’Era c.d.s. Tesserete, Mortn: Giussani 
1902, p. 25-27; Motta 2000, p. 200; Piana Agostinetti/Morandi 2004, p. 157-159, 538. Viganello, San Siro: Giussani 1902, p. 39-40; Piana 
Agostinetti/Morandi 2004, p. 163, 540-541. Cadro (notizia incerta): Anastasi 1926, p. 101. Ruvigliana (notizia incerta): UBC (documen-
tazione inedita).

13 Questione affrontata in Dell’Era 2018a, p. 155.
14 Lugano, Piazza Cioccaro: Cardani Vergani 2017; Cardani Vergani/Janke 2017; Cardani Vergani 2018; UBC (documentazione e 

materiali inediti). Lugano, Hôtel St. Gothard: Motta 1894. Lugano, Corso Pestalozzi: Giussani 1936, p. 82-83; Dell’Era in prep. Lugano, San 
Lorenzo: Motta/Ricci 1908, p. 79; Dell’Era in prep.

15 Davesco, Runchétt/Antonietti: Baserga 1936, p. 303; UBC (documentazione e materiali inediti). Cadro, Lengina: Baserga 1936, p. 
304. Sonvico, Opera Charitas: Baserga 1936, p. 304. Sonvico, chiesa di San Martino: Frei-Stolba/Lieb 1989; Bernasconi Reusser et al. 2004, 
p. 125-126, 134-135; Dell’Era 2019; Dell’Era in prep.

16 Canobbio, Partida Granda: Donati 1976, p. 167-168; Donati 1977, p. 53-54 � tav. 5; UBC (documentazione e materiali inediti). 
Brè: Butti Ronchetti 2000, p. 42-50, 62-63 (VI, VII, IX); UBC (documentazione inedita). Albonago: Archivio Storico della Città di Lugano 
(monete inedite).

17 Lugano, convento dei Cappuccini (due monete, l’una tardoantica e l’altra altomedievale): Boll. Inv. Ritr. Mon. Svizz., 15 (Berna 
2008) p. 37-38. Si considera qui altomedievale il sito di Lugano, area Maghetti (insediamento artigianale): Donati 1983.

18 Cadro, chiesa parrocchiale: Cardani Vergani 2004, p. 573-579; Cardani Vergani 2005; UBC (documentazione e materiali inediti). 
Cadro, Al Ponte: Baserga 1936, p. 303. Sonvico, Cava di Notir (tomba), Opera Charitas (materiali sporadici): Baserga 1936, p. 304.

19 Brè: Butti Ronchetti 2000, p. 42-50, 60-61 (II, III, IV); UBC (documentazione inedita). Ruvigliana, Trona: Motta 1886; Brun 1884-
1887. Castagnola, Via Tamporiva: Bontà 1939; Crivelli 1939.

20 Motta/Ricci 1908, p. 79-80; Dell’Era in prep. (possibile confusione con Cannobio, Piemonte).

Fig. 6 - Tombe a cremazione. In alto: Carusio, 
Selvón, G III A (scavo 1999). In basso: Canobbio, 
Partida Granda, tomba 2, III sec. d.C. (scavo 1976). 
Foto UBC.
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Fig. 7 - Tabella riassuntiva dei siti archeologici della valle del Cassarate. La lista dei comuni, ferma al 1960, è quella usata 
presso l’8BC. I nomi dei siti sono stati definiti nel rispetto della toponomastica locale. La colonna ´8BCµ riporta il codice 
(MdR) in uso presso l’8BC. 1ella colonna ´Precisioneµ si adotta questa scala: 1. locali]]a]ione precisabile fino al punto 
esatto; 2. fino al mappale; 3. fino al nome della località; 4. soltanto fino al comune. Le sigle della colonna ´Epocaµ sono: P 
(Preistoria; siti inclusi ma non studiati); F1 (prima età del Ferro); F2 (seconda età del Ferro); F (età del Ferro, soltanto per 
le stele con iscri]ioni celtiche); R (epoca romana); T (tarda Antichità); M (Medioevo ed età moderna; ridefini]ione di siti noti 
in letteratura come protostorici o romani)
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CONCLUSIONE

In seguito a questa indagine è ora possibile avere una visione d’insieme aggiornata sulla valle del Cassarate 
nell’età del Ferro e in epoca romana. Alcuni siti andranno chiaramente approfonditi in altre sedi, a cominciare da 
singoli oggetti o piccoli contesti inediti oppure da revisioni di siti già noti21. Altri siti più complessi e meglio docu-
mentati necessiterebbero invece di uno studio integrale da parte di specialisti (Cadro, chiesa parrocchiale; Lugano, 
Piazza Cioccaro; Treggia, Villa Barnabz). Oltre alla sorveglianza dei numerosi scavi edilizi, assicurata dall’UBC, 
prospezioni e sondaggi archeologici mirati potrebbero dare risultati interessanti (Carusio, paese; Pregassona, Viar-
netto). Uno studio archeologico sull’intero Luganese e sulle aree italiane di confine potrebbe dare risposta ad 
alcuni quesiti irrisolti in questa ricerca, come la netta diminuzione delle testimonianze archeologiche tra la prima 
e la seconda età del Ferro oppure le dinamiche di romanizzazione della regione.

In chiusura, è lecito ricordare che oggi, a seguito di diverse aggregazioni, buona parte della valle del Cassarate 
è compresa nel territorio comunale di Lugano: è tempo che questa città, la nona in Svizzera per popolazione, si 
interessi più da vicino e più concretamente alla propria storia antica e al proprio patrimonio archeologico.
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